
COMUNE DI MIRA
CITTA’ METROPOLITANA DI VENEZIA

DETERMINAZIONE N. 1266 DEL 14-12-2021

SERVIZIO  2-TRIBUTI E PARTECIPAZIONI SOCIETARIE

TRIBUTI E PARTECIPAZIONI SOCIETARIE

Oggetto: determinazione a contrarre per appalto servizio di riscossione ordinaria canone
unico patrimoniale e pubbliche affissioni e servizio di riscossione coattiva
entrate tributarie, patrimoniali e sanzioni amministrative. indizione gara,
approvazione della relativa documentazione. CIG: 902198056B

VISTO il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2021-2023 approvato dal
Consiglio Comunale con deliberazione n. 61 del 22/12/2020, esecutiva;

VISTO il bilancio di previsione triennale 2021-2023 approvato dal Consiglio Comunale con
deliberazione n. 66 del 22/12/2020, esecutiva;

DATO ATTO che la spesa (o entrata) oggetto del presente provvedimento, è inserita negli atti
di programmazione sopra indicati;

VISTO il P.E.G. 2021-2023, approvato con deliberazione n. 4 del 21/01/2021;

VISTO che con deliberazione di G.C. n. 66 del 16/4/2021 è stato approvato il Piano
Performance 2021-2023 e l’aggiornamento del Piano triennale delle Azioni Positive 2019-2021;

VISTO il Decreto del Sindaco n. 65 del 30/09/2021 con il quale è stato prorogato, al dott. Guido
Piras Segretario Generale dell’Ente, l’incarico ad interim della direzione del Settore 2,
Programmazione, Controllo Risorse Economiche fino alla scadenza del mandato del Sindaco
che ha emanato il succitato decreto;

PRESO ATTO che con la determinazione n. 157 del 28/04/2016 si approvavano i verbali della
gara succitata e si affidava, conseguentemente, la concessione del servizio delle pubbliche
affissioni e dell’accertamento e riscossione ordinaria e coattiva dell’imposta comunale sulla
pubblicità e diritto pubbliche affissioni e del canone occupazione spazi e aree pubbliche, alla
ditta ABACO S.p.a. di Padova, per il periodo dal 01/05/2016 al 31/12/2020, secondo le
condizioni patti e modalità contenuti nel Progetto Tecnico – Offerta Tecnica presentato dalla
ditta stessa nonché secondo l’Offerta economica presentata dalla medesima e datata
26/2/2016, dalla quale risultava che:

a) Minimo garantito offerto per il servizio di accertamento e riscossione dell’Imposta
Pubblicità/canone impianti pubblicitari e del diritto sulle pubbliche affissioni pari ad €
120.100,00.=;
b) Minimo garantito offerto per il servizio di accertamento e riscossione della tassa/canone
per l'occupazione degli spazi ed aree pubbliche pari ad € 70.100,00.=;
c) Aggio richiesto dal concessionario commisurato alla riscossione ordinaria e coattiva
dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni, tassa/canone per
l'occupazione degli spazi ed aree pubbliche e tassa/tariffa sui rifiuti giornaliera pari al 16,48 %;

CONSIDERATO che è stato stipulato il contratto rep. n. 6791 del 12/10/2016 per la fornitura,
da parte di ABACO SpA, dei succitati servizi per il periodo 01/05/2016 – 31/12/2020;

VISTO l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il
quale reca la disciplina del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria e testualmente recita: “A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di



concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai
commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni, dalle province e dalle città
metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed
aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale
sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi
pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e
delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o
concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli
connessi a prestazioni di servizi.”;

VISTO la deliberazione di C.C. n. 54 del 30/11/2020 avente ad oggetto: “Presentazione nota di
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2021-23” nella quale è stato
previsto specificatamente quanto segue: <<<L'avvio a partire dal 1/1/2021 del nuovo prelievo
comporta che la sua applicazione necessita dell'adozione preventiva di un nuovo apposito
regolamento che disciplina la materia sulla scorta delle previsioni normative di cui alla Legge
160/2019. Nella previsione, poi, dell'invarianza di gettito del nuovo canone rispetto ai tributi
minori soppressi a far data dal 1/1/2021 (Imposta di pubblicità, Diritti sulle pubbliche affissioni e
Canone per l'occupazione di aree e spazi pubblici), si rende necessario adottare un apposito
tariffario che garantisca tale invarianza. Per la predisposizione di tali strumenti è tuttavia
necessario disporre di un'approfondita conoscenza della banca dati e del territorio comunale
che solo chi ha operato materialmente in questi anni  è in grado di mettere in campo. A questo
scopo si ritiene che la ditta ABACO Spa di Padova, concessionaria del servizio di riscossione
ordinaria e coattiva dell’imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni e
del canone osap  per il periodo 1/5/2016 – 31/12/2020, abbia  maturato nel corso della gestione
la professionalità e il know how indispensabile per la predisposizione del regolamento istitutivo
del canone unico e del piano tariffario. Si ritiene dunque opportuno e vantaggioso prevedere
una proroga tecnica col suddetto concessionario per la gestione sino al 31/12/2021 del nuovo
canone unico, precisando che lo stesso dovrà collaborare alla realizzazione dell’apposito
Regolamento e del nuovo tariffario e garantendo in tal modo la continuità di gestione delle
entrate derivanti dal prelievo in argomento.>>>;

RILEVATO che con deliberazione di G.C. n.233 del 15/12/2020, è stata disposta  la proroga,
fino al 31/12/2021, del contratto Rep. n. 6791 del 12/10/2016 in essere con il concessionario
ABACO spa per l’accertamento e riscossione ordinaria del succitato Canone unico di cui alla
Legge 160/2019;

CONSIDERATO che a fronte della disposizione di proroga di cui alla deliberazione di GC
233/2020, con determinazione n. 1364 del 29/12/2020 si è stabilito che l’aggio applicato alla
riscossione del nuovo canone unico a partire dal 01/01/2021 e delle altre eventuali riscossioni
di ICP, DPA e COSAP relative agli anni 2020 e precedenti sarà quello contrattuale in vigore al
01/01/2020 (16,92% oltre IVA di legge), salvo ulteriore rideterminazione dovuta al perdurare
degli effetti negativi sull’economia dovuti al COVID-19, limitatamente all’anno 2021;

CONSIDERATO che il 31.12.2021 scadrà il contratto succitato per l’accertamento e la
riscossione del Canone unico di cui alla Legge 160/2019;

VISTA la deliberazione di C.C. n. 8 del 30/3/2021 avente ad oggetto: “Istituzione del Canone
Unico (occupazione spazi pubblici e pubblicità)  previsto dall’art. 1, commi da 816 a 847, della
Legge 160/2019 e approvazione relativi “Regolamento comunale del nuovo canone
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria” e “Regolamento per
l’applicazione del canone di concessione per l’occupazione delle aree pubbliche destinate a
mercati” la quale nella parte dispositiva prevede espressamente: <<<di  proseguire anche dopo
il 31/12/2021 e sino a nuova o diversa decisione di questo Consiglio Comunale, con la gestione
del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria previsto
dall’art. 1, comma 816 della Legge 160/2019  mediante affidamento in concessione a soggetto
pubblico o privato iscritto all’apposito Albo, previo esperimento di apposita gara, in
considerazione del fatto che la gestione diretta risulta impraticabile in relazione all’attuale
situazione organizzativa e all’impossibilità di acquisire nuove risorse umane e che l’affidamento
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in concessione garantisce economie di scala in relazione alle risorse umane da destinare ad
attività accertative di maggior interesse e convenienza per l’Ente>>>;

DATO ATTO che l’affidamento del servizio è contemplato nell’annualità 2022 del “Programma
biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022/23”,

PRESO ATTO che tra le iniziative di acquisto in corso da parte di Consip SpA, affidataria
dell'assistenza nella pianificazione e nel monitoraggio dei fabbisogni di beni e servizi per conto
del Ministero dell'Economia e delle Finanze e delle altre Pubbliche Amministrazioni di cui all'art.
26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, non è contemplata la categoria di servizio in oggetto;

PRESO ATTO altresì che la specifica tipologia di servizio non è ricompresa tra le categorie di
beni e servizi di cui all'art. 1 del D.P.C.M. 11.07.2018, per le quali ricorre l'obbligo di ricorre ai
soggetti aggregatori;

RICHIAMATI:
l’art. 192 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, T.U.EE.LL., il quale prevede  che la stipulazione•
dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del
procedimento di spesa indicante:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

l’art. 32, c. 2, del D.Lgs. 50/2016 (d’ora innanzi Nuovo Codice) che stabilisce che prima•
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni decretano o
determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

DATO ATTO che risulta necessario affidare a soggetto abilitato il servizio di riscossione ordinaria
del canone unico patrimoniale e di pubbliche affissioni, ed il servizio di riscossione coattiva delle
entrate tributarie, patrimoniali e delle sanzioni amministrative, non potendo gli stessi essere svolti
direttamente dall’Ente stanti le risorse umane e le competenze professionali necessarie non
rinvenibili nell’attuale struttura organizzativa, ed allo scopo di rendere il più efficiente ed efficace la
gestione delle entrate dell’Ente;

RITENUTO necessario, in linea con le disposizioni dell’Amministrazione comunale, di procedere
all’affidamento del servizio in parola;

RITENUTO pertanto di:

appaltare il servizio di accertamento, sollecito, riscossione volontaria e coattiva del canone·
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria del Comune di Mira
per il periodo del 01 gennaio 2022 al 31 dicembre 2028, sempre fatta salva la necessità di
una decorrenza successiva qualora l’espletamento della gara e/o l’esecuzione dei
successivi controlli si protraggano oltre il termine iniziale, riservandosi il diritto potestativo di
rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata di 3 (tre) anni e la facoltà di
cui all'art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, nei casi ed entro i limiti previsti agli
artt. 3 e 8 del Capitolato Speciale d’Appalto;
prevedere un unico lotto funzionale poiché i servizi oggetto di appalto richiedono lo sviluppo·
di attività integrate ed un coordinamento continuo tra appaltatore e Comune, in cui la
gestione unitaria da parte di un unico interlocutore favorisce la razionalizzazione dei flussi
informativi ed una maggiore efficienza, efficacia ed economicità nella gestione del servizio;
indire una procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e degli artt. 2·
e 8, comma 1, lett. c) del D.L. n. 76/2020 convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020 e
s.m.i., per un importo a base di gara pari ad € 392.000,00 (IVA esclusa), di cui € 0,00 per
costi della sicurezza relativi a rischi da interferenze, importo complessivo dell’appalto pari
ad € 868.000,00, ai sensi dell'art. 35, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 relativo ai sette anni
di contratto oltre ulteriori 3 anni in caso di esercizio della facoltà di rinnovo, oltre alla facoltà
di cui all'art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016;
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dare mandato alla Stazione Unica Appaltante Città Metropolitana di Venezia S.U.A. VE – di·
indire, gestire e aggiudicare, in base alla convenzione approvata con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 25 del 12/06/2019 con la quale il Comune di Mira·ha aderito alla
Stazione Unica Appaltante Città Metropolitana di Venezia – S.U. anzidetta, la procedura di
gara d’appalto per l’affidamento dei  servizi di che trattasi;
dare atto che i documenti dell’appalto predisposti dal Comune di Mira verranno fatti propri·
dalla Stazione Unica Appaltante Città Metropolitana di Venezia e inseriti nei documenti di
gara;
evidenziare che, ai sensi dell’art. 7 della predetta Convenzione fra il Comune di Mira e la·
S.U.A. VE, le spese a carico dell’Ente sono quantificate in € 1.176,00, oltre alle spese di
pubblicità che saranno anticipate dalla Stazione Unica Appaltante Città Metropolitana di
Venezia S.U.A. VE;
dare atto che dette spese saranno richieste dalla Stazione Unica Appaltante Città·
Metropolitana di Venezia S.U.A. VE al temine della procedura di gara e dovranno essere
versate entro 30 giorni dalla richiesta;
chiedere quale requisito di capacità tecnica e professionale:·
1) iscrizione nel registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura
attinente all’oggetto dell’appalto;
2) iscrizione nell’Albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquidazione e di
accertamento dei tributi e quelle di riscossione delle entrate degli Enti Locali, istituito
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in applicazione al D.M. 289/2000 ed ai
sensi dell’art. 53 del Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n. 446, con capitale sociale
interamente versato secondo le prescrizioni di cui all’art. 3 bis del D.L. 25 Marzo 2010, n.
40, convertito con modificazioni dalla Legge del 22 Maggio 2010, n. 73 , non inferiore a 5
milioni di euro per l’effettuazione, anche disgiuntamente, delle attività di  accertamento
dei tributi e di quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate nei Comuni con
popolazione fino a 200.000 abitanti, salvo che non si tratti di soggetti a prevalente
partecipazione pubblica, ai quali non si applica la misura minima di capitale, come
previsto dal comma 13 sexies dell’art. 38 della Legge 122/2010, di conversione del D.L.
31 maggio 2010 n. 78, ovvero essere un operatore dello Stato membro stabilito in un
paese dell’Unione europea che esercita l’attività di accertamento e riscossione dei tributi
e di altre entrate e che deve presentare una certificazione rilasciata dalla competente
autorità del suo Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza del
requisito equivalente a quello previsto dalla normativa italiana di settore;
3) Svolgimento nell'ultimo triennio di servizi analoghi di importo complessivo minimo pari
ad € 392.000,00, IVA esclusa. Gli stessi devono riferirsi al periodo temporale costituito
dai tre anni consecutivi immediatamente antecedenti la data di pubblicazione del Bando
di Gara;

procedere all'aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,·
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell'art. 95, commi 2 e 3,
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in relazione ai criteri di valutazione indicati nel Disciplinare di
gara, con attribuzione di 70 punti all’offerta tecnica e di 30 punti all’offerta economica;
prevedere, ai sensi dell’art. 133 comma 8 del Dlgs 50/2016, la “inversione procedimentale”·
per cui le offerte tecniche ed economiche saranno esaminate prima della verifica della
documentazione amministrativa relativa al possesso dei requisiti di partecipazione che sarà
effettuata nei confronti del concorrente risultato primo nella graduatoria di gara;
procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida e ritenuta·
congrua ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione comunale, con esclusione di offerte
in aumento rispetto al base di gara, nonché di non procedere all'aggiudicazione, qualunque
sia il numero delle offerte pervenute, per rilevanti motivi di interesse pubblico;
riservarsi la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere all'aggiudicazione per·
irregolarità formali, opportunità, convenienza, ecc., senza che ciò comporti pretesa alcuna
da parte dei concorrenti;
procedere alla stipula del contratto in modalità elettronica mediante scrittura privata soggetta·
a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016,
con spese a carico dell’aggiudicatario, secondo quanto indicato al punto 23 del Disciplinare
di gara;
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riservarsi la facoltà di dare avvio all'esecuzione delle prestazioni contrattuali in via d'urgenza·
ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016;

PRECISATO che l'offerta è vincolante per l'operatore economico, mentre il vincolo contrattuale
sorge per l’Amministrazione comunale dal momento in cui la determinazione di aggiudicazione
diviene efficace a seguito dell'esito positivo dei controlli prescritti dall'art. 32, comma 7, del D.Lgs.
n. 50/2016;

DATO ATTO che le modalità di svolgimento della gara e le condizioni di esecuzione del successivo
contratto sono definite nei relativi schemi di:

Progetto ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 50/2016 e relativo allegato “Elenco impianti•
affissionali”;
Capitolato Speciale d’Appalto;•
Scheda di previsione requisito di capacità tecnica e professionale;•
Scheda individuazione criterio di aggiudicazione;•

e relativi allegati, predisposti congiuntamente alla SUA della Provincia di Venezia e contenenti gli
elementi essenziali previsti dall’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e dall'art. 32, comma 2, del D.Lgs.
n. 50/2016, che vengono agli atti depositati;

DATO ATTO che ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, e nel rispetto delle Linee guida ANAC
n. 3, il RUP della presente procedura è il Responsabile del Servizio Tributi e Partecipazioni
Societarie Rag. Scatto Sandro  e che relativamente al presente procedimento non si trova in
conflitto d’interessi, neanche potenziale;

RITENUTO di pubblicare il Bando di gara con le seguenti modalità di gara previste dal D.Lgs.
50/2016;

DATO ATTO che si procederà, inoltre, successivamente all'avvenuta aggiudicazione, alla
pubblicazione dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 98 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., con le
medesime modalità di cui sopra;

DATO ATTO altresì che la Commissione Giudicatrice sarà nominata dal Coordinatore della SUA
della Provincia di Venezia, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., dopo la scadenza del
termine per la presentazione delle offerte;

VISTO che il servizio di cui alla presente determinazione non rientra fra i servizi rispetto ai quali
sono applicabili gli incentivi per funzioni tecniche previste dall’art. 113 del D.Lgs 50/2016, così
come si evince dall’art.9 comma 8° del  Regolamento per la disciplina degli incentivi per le funzioni
tecniche (Art. 113 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.) il quale stabilisce che il fondo è alimentato solo nel
caso in cui sia nominato il direttore dell’esecuzione del contratto come individuato dal paragrafo
10.2 delle linee guida ANAC n.3/2016 (solo per prestazioni di servizi e forniture superiore
all’importo di 500.000,00);

RITENUTO pertanto, per quanto sopra esposto, di approvare il relativo quadro economico
dell’appalto come dettagliatamente esplicitato nel dispositivo;

DATO ATTO che in relazione al quadro economico indicato nel dispositivo  è stata verificata la
copertura finanziaria al capitolo 1770001 cod.bil. 1.04-1.03.02.03.000 “Aggi e compensi per
riscossione tributi” del Bilancio di Previsione 2022/2024, esercizi 2022, 2023 e 2024, fermo
restando che della spesa relativa agli anni  2025, 2026, 2027 e 2028, dal momento il contratto avrà
durata superiore a quella del Bilancio di Previsione, si dovrà tenere conto nella formazione dei
bilanci successivi ai sensi dell’art. 183, comma 6, lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000;
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DATO ATTO altresì che si provvederà con successivo provvedimento, ad avvenuta
aggiudicazione, sulla base delle risultanze di gara, ad assumere idoneo impegno di spesa per lo
svolgimento del servizio in parola;

RICHIAMATI gli artt. 107, 151 e 183 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267;

VISTO il D.Lgs. 18.4.2016, n. 50 e s.m.i. e relativi atti attuativi;

VISTI gli artt. 107, comma 3, 147-bis, 183, comma 9, e 192 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.;

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

DETERMINA

1.di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del dispositivo della
presente determinazione;

2.Di indire, per i motivi in narrativa espressi, la procedura in oggetto ai sensi di quanto previsto
dall’art. 32 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., precisando che:

Fine ed oggetto del contratto: affidamento del servizio di accertamento, sollecito,•
riscossione volontaria e coattiva del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria per il Comune di Mira;
Durata del contratto: mesi 84 decorrenti dal 01.01.2022 al 31/12/2028, sempre fatta salva•
la necessità di una decorrenza successiva qualora l’espletamento della gara e/o
l’esecuzione dei successivi controlli si protraggano oltre il termine iniziale;
Opzioni: rinnovo per ulteriori 3 anni e proroga tecnica; opzione in aumento dell’importo•
contrattuale ex 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 (artt. 3, 8 e 30 del Capitolato Speciale
d’appalto);
Clausole essenziali: contenute nel relativo Capitolato Speciale d’Appalto;•
Valore economico: importo complessivo dell’appalto pari ad € 868.000,00 (IVA esclusa), di•
cui € 0,00 per costi della sicurezza relativi a rischi da interferenze;
Modalità e criterio di scelta del contraente: l’affidamento del servizio avverrà•
mediante·procedura aperta ai sensi dell’articolo 60 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. in unico lotto.
L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell'art. 95, commi 2 e 3,
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in relazione ai criteri di valutazione indicati nel Disciplinare di
gara, con attribuzione di 70 punti all’offerta tecnica e di 30 punti all’offerta economica. Ai
sensi dell'art. 133, comma 8, del D.Lgs. n. 50/16 - c.d. "inversione procedimentale" – le
offerte tecniche ed economiche saranno esaminate prima della verifica della
documentazione amministrativa relativa al possesso dei requisiti di carattere generale, di
idoneità e di capacità degli offerenti;
Forma del Contratto: ai sensi dell'articolo 32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016;•

3. Di approvare il progetto relativo all’affidamento del servizio di accertamento, sollecito,
riscossione volontaria e coattiva del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria per il Comune di Mira composto dai seguenti elaborati:

Progetto ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 50/2016 e relativo allegato “Elenco impianti•
affissionali”;
Capitolato Speciale d’Appalto;•
Scheda di previsione requisito di capacità tecnica e professionale;•
Scheda individuazione criterio di aggiudicazione;•

4. Di approvare il quadro economico come dettagliatamente esposto:

PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI NECESSARI PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO
La spesa è finanziata con fondi propri di bilancio.
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CALCOLO DELLA SPESA E PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI NECESSARI PER
L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO

A) SOMME A BASE DI GARA IMPORTI

servizio di accertamento, sollecito, riscossione volontaria e coattiva del canone
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria del Comune
di Mira e per la  riscossione coattiva del Canone per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità (ICP) ed del diritto sulle
pubbliche affissioni (DPA) per le annualità pregresse ancora accertabili per il
periodo 1/1/2022 – 31/12/2028, sempre fatta salva la necessità di una decorrenza
successiva qualora l’espletamento della gara e/o l’esecuzione dei successivi
controlli si protraggano oltre il termine iniziale,

€ 392.000,00

IMPORTO TOTALE A BASE DI GARA € 392.000,00

di cui costo della manodopera € 198.100,00

di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 0.00

B) OPZIONI IMPORTI

Opzione in aumento dell’importo contrattuale ex 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n.
50/2016 (artt. 3, 8 e 30 del Capitolato Speciale d’appalto)

€ 196.000,00

Opzione rinnovo triennale (artt. 3, 8 e 30 del Capitolato Speciale d’appalto) € 168.000,00

Opzione in aumento sull’importo del rinnovo triennale ex 106, comma 1, lett. a) del
D.Lgs. n. 50/2016 (artt. 3, 8 e 30 del Capitolato Speciale d’appalto)

€ 84.000,00

proroga tecnica di mesi 6 (art. 8 del Capitolato Speciale d’appalto) € 28.000,00

TOTALE OPZIONI € 476.000,00

TOTALE APPALTO (A+B) € 868.000,00

C) SOMME A DISPOSIZIONE IMPORTI

I.V.A. 22% sul servizio (salvo applicazione di altro regime a norma di legge) € 86.240,00

I.V.A. 22% sull’opzione in aumento dell’importo contrattuale ex 106, comma 1, lett.
a) del D.Lgs. n. 50/2016 (artt. 3, 8 e 30 del Capitolato Speciale d’appalto) (salvo
applicazione di altro regime a norma di legge)

€ 43.120,00

I.V.A. 22% sull’opzione rinnovo triennale (artt. 3, 8 e 30 del Capitolato Speciale
d’appalto) (salvo applicazione di altro regime a norma di legge)

€ 36.960,00

I.V.A. 22% sull’opzione in aumento sull’importo del rinnovo triennale ex 106, comma
1, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 (artt. 3, 8 e 30 del Capitolato Speciale d’appalto)
(salvo applicazione di altro regime a norma di legge)

€ 18.480,00

Spese funzionamento SUA (in base all’art. 7 della Convenzione 0,3% calcolato
sull’importo a base di gara)

€ 1.176,00

spese di pubblicazione (in via previsionale) - soggette a rimborso € 3.500,00

Contributo ANAC a carico dell'Amministrazione comunale € 375,00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 189.851,00

TOTALE (A+B+C) € 1.057.851,00
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5.Di dare mandato alla Stazione Unica Appaltante Città Metropolitana di Venezia S.U.A. VE – di
indire, gestire e aggiudicare, in base alla convenzione anzidetta, la procedura di gara d’appalto
per l’affidamento dei servizi di che trattasi ;

6.Di impegnare a favore della Stazione Unica Appaltante Città Metropolitana di Venezia S.U.A.
VE le seguenti somme:
a) € 1.176,00 al Capitolo 2731001 “Trasferimento alla Città Metropolitana di Venezia
per·contribuzione spese di funzionamento Stazione Unica Venezia” nel Bilancio 2021,dando
atto che il responsabile del capitolo di spesa ha autorizzato l’assunzione dell’impegno ;

b) € 3.500,00 al Capitolo 1400000 “Pubblicazioni di aste, gare, etc. servizi amministrativi”
nel·Bilancio 2022, dando atto che il responsabile del capitolo di spesa ha autorizzato
l’assunzione dell’impegno;

7.Di prenotare la somma complessiva di € 392.000,00 oltre IVA per € 86.240 per un totale di €
478.240,00 al capitolo 1770001 cod.bil. 1.04-1.03.02.03.000 “Aggi e compensi per riscossione
tributi” del Bilancio di Previsione nella misura di € 56.000,00 oltre IVA per € 12.320,00 per un
totale di € 68.320,00 per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028,
fermo restando che della spesa relativa agli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028, dal momento
il contratto avrà durata superiore a quella del Bilancio di Previsione, si dovrà tenere conto nella
formazione dei bilanci successivi ai sensi dell’art. 183, comma 6, lettera b), del D.Lgs. n.
267/2000;

8. Di quantificare in € 375,00 la somma da versare all’ANAC quale contributo di gara in attuazione
dell’art.1commi 65 e 67 della Legge 23/12/2005 n. 266, relativamente alla procedura di
affidamento in oggetto;

9.Di impegnare la spesa di € 375,00 relativa al versamento del contributo all’ANAC al Capitolo
capitolo 1770001 cod.bil. 1.04-1.03.02.03.000 “Aggi e compensi per riscossione tributi” bilancio
2021  (impegno n. ____ );

10. Di liquidare il contributo di € 375,00 all’ANAC mediante MAV, secondo le specifiche istruzioni
operative contenute nella deliberazione dell’A.N.A.C. n. 1121 del 29/12/2020;

11.Di dare atto che al presente affidamento è attributo il seguente numero di Gara 902198056B in
esecuzione alla L. n. 136/2010;

12Di richiedere, per le motivazioni in premessa indicate, i requisiti di capacità tecnica e
professionale dettagliatamente indicati nelle premesse;

13.di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida e ritenuta
congrua ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione comunale, con esclusione di offerte in
aumento rispetto al base di gara, nonché di non procedere all'aggiudicazione, qualunque sia il
numero delle offerte pervenute, per rilevanti motivi di interesse pubblico;

14.di riservarsi, altresì, la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere
all'aggiudicazione per irregolarità formali, opportunità, convenienza, ecc., senza che ciò
comporti pretesa alcuna da parte dei concorrenti;

15.di dare atto che l'Amministrazione comunale si riserva il diritto potestativo di rinnovare il
contratto, alle medesime condizioni, per una durata di 3 (tre) anni, la facoltà di cui all'art. 106,
comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, nei casi ed entro i limiti previsti agli artt. 3 e 8 del
Capitolato Speciale d’Appalto e l’eventuale proroga tecnica di 6 mesi, e che l’importo
complessivo dell’appalto, ai sensi dell'art. 35, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, è pari ad €
868.000,00 (IVA esclusa), di cui € 0,00 per costi della sicurezza relativi a rischi da interferenze;
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16.di dare atto che si procederà alla stipula del contratto in modalità elettronica mediante scrittura
privata soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell'art. 32, comma 14, del D.Lgs.
n. 50/2016, con spese a carico dell’aggiudicatario;

17.di riservarsi di dare avvio all'esecuzione delle prestazioni contrattuali in via d'urgenza ai sensi
dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016;

18.Di dare atto che:

- in applicazione del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., si provvederà a dar corso alle misure di
pubblicità·per la trasparenza nella pubblica amministrazione da effettuarsi sul sito internet
istituzionale;

- al contratto di affidamento del servizio in oggetto si applicherà il Protocollo di legalità ai fini
della·prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture sottoscritto in data 17/09/2019 dalla Regione
Veneto e dagli Uffici Territoriali del Governo del Veneto, cui il Comune di Mira ha aderito
come da D.G.C. n.163/2019, nonché quanto disposto all’articolo 2 del Codice di
comportamento dei dipendenti del Comune di Mira;

- non sussistono situazioni di conflitto di interessi anche potenziale come disposto dall'articolo
6·bis legge 241/1990, dall'articolo 6 del DPR 62/2013 e dall'articolo 8 Codice
comportamento aziendale nonché dell’articolo 42 del D. Lgs. 50/2016 e smi e di essere a
conoscenza delle sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o
contenente dati non più rispondenti a verità così come previsto dell'articolo 76 del DPR
445/2000;

- ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 e smi il Responsabile Unico del
Procedimento è il Responsabile del Servizio Tributi e Partecipazioni Societarie Rag.
Scatto Sandro.

Il Responsabile
 Guido Piras

Duplicato informatico ai sensi dell’art. 23bis del d.lgs. 82/2005.
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Attestazione di copertura Finanziaria

DETERMINAZIONE N. 1266 DEL 14-12-2021

Oggetto: determinazione a contrarre per appalto servizio di riscossione ordinaria canone
unico patrimoniale e pubbliche affissioni e servizio di riscossione coattiva
entrate tributarie, patrimoniali e sanzioni amministrative. indizione gara,
approvazione della relativa documentazione. CIG: 902198056B

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Con Parere: In attesa* in ordine alla regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (art.
151, comma 4, T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000) si attesta che il presente documento è divenuto
esecutivo in data           .

*per la motivazione indicata con nota:

Impegno provvisorio N.  1015 del 14-12-2021  a Competenza   CIG 902198056B

Missione Programma - Piano dei Conti (siope) 01.04-1.03.02.03.999 Altri aggi di riscossione n.a.c.

Capitolo    1770001 Articolo       AGGI E COMPENSI PER RISCOSSIONE TRIBUTI
Causale determinazione a contrarre per appalto servizio di riscossione ordinaria canone unico

patrimoniale e pubbliche affissioni e servizio di riscossione coattiva entrate tributarie,
patrimoniali e sanzioni amministrative. indizione gara, approvazione della relativa
documentazione. CIG: 902198056B

Anno  2021 €. 375,00

Anno  2022 €. 68.320,00

Anno  2023 €. 68.320,00

Anno  2024 €. 68.320,00

Anno  2025 €. 68.320,00

Anno  2026 €. 68.320,00

Anno  2027 €. 68.320,00

Anno  2028 €. 68.320,00

Impegno N.  1230 del 16-12-2021  a Competenza   CIG 902198056B

Missione Programma - Piano dei Conti (siope) 01.11-1.04.01.02.004 Trasferimenti correnti a Città metropolitane e Roma
capitale

Capitolo    2731001 Articolo       TRASFERIMENTO ALLA CITTA' METROPOLITANA DI VENEZIA PER
CONTRIBUZIONE SPESE DI FUNZIONAMENTO STAZIONE UNICA VENEZIA
Causale determinazione a contrarre per appalto servizio di riscossione ordinaria canone unico

patrimoniale e pubbliche affissioni e servizio di riscossione coattiva entrate tributarie,
patrimoniali e sanzioni amministrative. indizione gara, approvazione della relativa
documentazione. -spese funzionamento stazione unica venezia

Anno  2021 €. 1.176,00

Beneficiario     13480   CITTA' METROPOLITANA DI VENEZIA

Impegno N.  1231 del 16-12-2021  a Competenza   CIG 902198056B

Missione Programma - Piano dei Conti (siope) 01.02-1.03.02.16.001 Pubblicazione bandi di gara
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Capitolo    1400000 Articolo       PUBBLICAZIONI  DI ASTE, GARE, ETC. SERVIZI AMMINISTRATIVI
Causale determinazione a contrarre per appalto servizio di riscossione ordinaria canone unico

patrimoniale e pubbliche affissioni e servizio di riscossione coattiva entrate tributarie,
patrimoniali e sanzioni amministrative. indizione gara, approvazione della relativa
documentazione. SPESE PUBBLICAZIONI

Anno  2021 €.

Anno  2022 €. 3.500,00

Beneficiario     13480   CITTA' METROPOLITANA DI VENEZIA

Impegno N.  1232 del 16-12-2021  a Competenza   CIG 902198056B

Missione Programma - Piano dei Conti (siope) 01.04-1.03.02.03.999 Altri aggi di riscossione n.a.c.

Capitolo    1770001 Articolo       AGGI E COMPENSI PER RISCOSSIONE TRIBUTI
Causale determinazione a contrarre per appalto servizio di riscossione ordinaria canone unico

patrimoniale e pubbliche affissioni e servizio di riscossione coattiva entrate tributarie,
patrimoniali e sanzioni amministrative. indizione gara, approvazione della relativa
documentazione. MAV

Anno  2021 €. 375,00

Beneficiario     12769   AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE

Il Dirigente / Il Responsabile del Servizio
 Guido Piras 

Duplicato informatico ai sensi dell’art. 23bis del d.lgs. 82/2005.
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